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Se vi ho parlato di cose terrene e non credete, come crederete se vi parlo di cose celesti?


			(Giovanni 3:12)


			
Introduzione


			 


			 


			Più di trent’anni fa mi sono imbattuto in un libro della biblioteca della nonna di mia moglie nel quale veniva descritta la vita di un antico santone. Era la storia dell’anziano Maharishi – un cristiano di Kailash di oltre trecento anni di età – raccontata dal missionario indiano Sadhu Sundar Singh mentre dava una lezione a Berlino, in Germania. Il libro era stato pubblicato da Oskar Liebler, nel 1923.


			Ciò che scoprii fu sbalorditivo. Le profonde rivelazioni del regno celeste e dell’opera di Dio mi affascinarono all’istante. Anche se questa storia può essere opinabile per qualche lettore, credo che valga assolutamente la pena leggerla in quanto il contenuto teologico è in piena sintonia con la Bibbia. 


			La mia fede in Gesù Cristo è stata rafforzata ed estesa nel leggere dell’eremita cristiano che viveva nella regione montagnosa dell’Himalaya. Nulla è impossibile a Dio; Egli fa ciò che Gli piace. Egli può abbreviare una vita umana, ma può anche estenderla. 


			Gesù predisse all’apostolo Pietro che sarebbe morto da martire. Alla domanda del discepolo su cosa sarebbe avvenuto a Giovanni, il Signore rispose: “Se voglio che lui rimanga finché io venga, che te ne importa? Tu seguimi!” (Giovanni 21:22).


			Nel corso degli anni ho letto più volte la storia del Maharishi. Non ha mai perso il fascino che provai quando ebbi tra le mani il libro per la prima volta. Anche oggi, dopo trent’anni, posso attestare che gli scritti sull'anziano del Monte Kailash sono raccomandabili ed incoraggianti, quando si contempla il regno celeste.


			Nell’imbattermi di nuovo, poco tempo fa, con la narrazione di Sadhu Sundar Singh, ho deciso di riprendere questa meravigliosa storia, per rinnovare il testo antico utilizzando un linguaggio più moderno, e quindi pubblicarlo. 


			Quando si studia la Bibbia è assolutamente consigliabile leggere dei libri aggiuntivi che aiutino a comprenderla e ad approfondirla. Questo libro sul Guerriero della Preghiera del Monte Kailash è una di queste letture ausiliarie. 


			 


			Esperienze con il mondo spirituale


			La Bibbia ci racconta di Giovanni, Paolo e altri discepoli di Gesù che hanno avuto esperienze meravigliose nel regno dello spirito. Non solo essi hanno guardato nei luoghi celesti, ma vi ci sono stati anche traslati. Perché la via al Cielo non dovrebbe essere a noi accessibile, specialmente in considerazione del fatto che noi in quanto credenti ne abbiamo la cittadinanza? (Filippesi 3:20).


			In quanto cittadini del Regno dei Cieli abbiamo il diritto di starvi e di usarne liberamente i beni primari.


			Ma chi tra noi si sta spingendo in avanti per vivere, oggi, delle esperienze nelle regioni dei luoghi celesti?


			Invocami e io ti risponderò, e ti annunzierò cose grandi e impenetrabili che tu non conosci (Geremia 33:3).


			Dio vuole che ci protendiamo verso cose nuove e desidera mostrarci il Cielo, ma vuole anche farci conoscere le opere meravigliose che Egli sta compiendo sulla terra. Ecco perché ci invita a invocarlo per ricevere delle rivelazioni sui Suoi misteri. 


			Molte persone si accontentano di esperimentare il Cielo dopo questa vita terrena, ma il Padre vuole che cerchiamo il Suo Regno dei Cieli ora. 


			Abbiate in mente le cose di lassù, non quelle che sono sulla terra (Colossesi 3:2).


			Compiamo l’incarico divino e invochiamo Gesù Cristo per far sì che il Signore ci mostri le cose imperscrutabili in Cielo e in terra. 


			Sia i servi di Dio del Vecchio Testamento che Gesù, i Suoi apostoli e molti uomini e donne nel corso della storia della Chiesa hanno riferito di visioni nelle quali hanno guardato nei cieli, viaggiato nello spirito e parlato con discepoli di Gesù che erano già deceduti. Anche servi di Dio del passato recente hanno avuto simili esperienze. Per esempio, William Booth (1829-1912), il fondatore dell’Esercito della Salvezza, ha avuto esperienze nel regno celeste che hanno cambiato la sua vita. Tale era l’entusiasmo suscitato da tali esperienze che cominciò il suo ministero per i perduti con una passione infuocata. Booth scrisse:


			Le sensazioni provate sono impossibili da descrivere. Era il brivido di un’esistenza nuova e celestiale. Ero in Paradiso. Dopo che l’iniziale sorpresa si era in qualche modo attenuata, mi guardai intorno e compresi la situazione. Tutto era positivo e piacevole, ben al di là di qualsiasi cosa terrena. Eppure, alcune delle viste, dei suoni e dei sentimenti più belli del mondo appena lasciato sembravano ripresentarsi in modo incantevole nella mia nuova esperienza. Nessun occhio umano ha ancora mai visto una tale perfezione e bellezza. Nessun orecchio terreno ha mai sentito tale musica. Nessun cuore umano ha mai sperimentato tale estasi, come ho avuto il privilegio di vedere, ascoltare e sentire in quel luogo celeste.


			Sopra di me c’era il più bello dei cieli azzurri. Intorno a me c’era un’atmosfera così mite che faceva vibrare di piacere tutto il mio corpo fisico. Ero adagiato su un cespuglio di rose. Di lì scorreva un fiume di acqua cristallina, il cui gorgoglio sembrava una danza di gioia. Gli alberi che crescevano sulle rive del fiume, coperti di foglie verdi, erano carichi di frutti deliziosi, più attraenti di ogni dolcezza terrena. Alzando la mano li potei cogliere e assaggiarne il sapore.


			In ogni direzione, sopra e intorno a me, l’aria sembrava non solo essere carica dei profumi più dolci provenienti dai fiori più belli, ma era piena delle più belle forme. Attorno a me fluttuavano esseri meravigliosi che, per istinto, sentivo essere angeli, arcangeli, serafini e cherubini, insieme ai santi resi perfetti e lavati dal sangue che provenivano dal nostro mondo. Talvolta diventavano lontani, per poi avvicinarsi di nuovo. 


			A volte il cielo intero sembrava pieno di esseri dalle ali bianche che adoravano felici. E l’intero paese, che pareva infinitamente vasto, era ripieno di un’estasi beata che poteva essere conosciuta solo tramite esperienza diretta.1


			Un’altra persona che ha raccontato le sue esperienze con il regno spirituale è John G. Lake (1870-1935). Durante un momento di intercessione intraprese un viaggio nello spirito, che riportò come segue:


			Nel 1912 ero pastore della chiesa Tabernacolo Apostolico di Johannesburg, in Sud Africa... La nostra chiesa stava godendo allora di un periodo di grande benedizione spirituale e potenza. Era comune assistere a varie manifestazioni dello Spirito.


			Durante un culto domenicale, prima che venisse offerta la preghiera pubblica, un membro della congregazione si alzò e chiese ai presenti di unirsi in preghiera per sua cugina in Galles (a oltre undicimila km di distanza via mare da Johannesburg), affinché guarisse. L’uomo raccontò che la donna soffriva di pazzia, era violenta ed era rinchiusa in un manicomio in Galles.


			Mi inginocchiai sul pulpito per pregare; un livello insolito dello spirito di preghiera venne sulla mia anima facendomi pregare con fervore e potenza… i miei occhi interiori, o spirituali, si aprirono. Potevo vedere nello spirito e osservare che c’era un pozzo di luce splendente, accompagnato da un’emozionante potenza che proveniva da molti di quelli che stavano pregando in pubblico.


			Mentre la preghiera andava avanti, questi raggi di luce aumentavano di numero e raggiunsero la mia anima. Ci fu un crescente impulso di potenza spirituale che sembrò quasi sopraffarmi.


			Mentre accadeva tutto ciò, pronunciavo le mie preghiere con grande potenza spirituale e consapevolezza. Improvvisamente, mi parve essere fuori dal corpo e, con mia sorpresa, stavo rapidamente sorvolando la città di Kimberley, a poco meno di 500 km da Johannesburg. Poi mi resi conto di essere sopra Cape Town, sulla costa, a 1600 km di distanza. Nel mio successivo stato di coscienza ero sopra l’Isola di Sant’Elena, dove fu esiliato Napoleone, quindi sorvolai il faro di Capo Verde, avvicinandomi alla costa della penisola iberica.


			Sembrava che stessi attraversando l’intera atmosfera, osservando ogni cosa ma muovendomi veloce come un fulmine.


			Ricordo il passaggio lungo la costa della Francia, attraverso il golfo di Biscaglia, tra le colline del Galles… All’improvviso apparve un villaggio. Era immerso in una profonda valle tra le colline. Poi vidi un edificio pubblico che riconobbi istintivamente come il manicomio in questione. Sulla porta vidi un battente del sedicesimo secolo e la sua lavorazione attirò la mia attenzione. 


			Mi trovai all’interno dell’istituto, senza dover aspettare che le porte si aprissero. Vidi una donna giacere su un lettino, a cui erano state legate i polsi e le caviglie. Le avevano stretto una cinta sopra le ginocchia e un’altra sul petto, per trattenerla e bloccarla. La donna scuoteva la testa e borbottava cose senza senso.


			Le ho imposto le mani sulla testa e con veemenza ho comandato nel nome di Gesù Cristo, Figlio di Dio, che il demone che la possedeva uscisse fuori e che lei fosse guarita dalla potenza di Dio.


			Notai quasi subito un cambiamento sul suo volto. Si addolcì e la sua espressione si fece intelligente. Poi aprì gli occhi e lei mi sorrise. Sapevo che era stata guarita.


			Non mi resi affatto conto di essere tornato in Sud Africa. Immediatamente, mi trovai ancora inginocchiato in preghiera... Passarono tre settimane. Il mio amico che aveva presentato la richiesta di preghiera per sua cugina venne da me con una lettera di uno dei suoi parenti, affermando che era accaduta una cosa insolita. La cugina, rinchiusa per sette anni in quel manicomio del Galles, era improvvisamente guarita. Non c’era alcuna spiegazione logica. I dottori dissero che era una di quelle cose inspiegabili che a volte accadono. La donna stava ottimamente ed era tornata a casa dai suoi amici.2


			Oltre agli uomini di Dio già menzionati e alla breve descrizione delle loro esperienze con la dimensione celeste, vorrei fare riferimento a Roberts Liardon3 e Rick Joyner4, dei quali vorrei consigliare anche i libri.


			Nel suo racconto originale della storia di Sadhu Sundar Singh, Oskar Liebler fece notare: “Quando trovate delle frasi poco chiare, considerate che, a Berlino, Sundar parlava in urdu (forse in inglese). Alcuni suoi discorsi potrebbero non essere stati ben interpretati. Ho evitato di apportare modifiche all’originale, seppur poco leggibile, limitandomi a provare a completare le sole frasi incomprensibili”.5


			Dal momento che Liebler ha cercato di rendere il materiale disponibile a lui il più preciso possibile, alcune parti del suo libro sono altamente concentrate. Per una migliore comprensione del contesto, ho incluso alcune frasi facendo attenzione a non alterare il significato della narrativa originale.


			Oltre al libro di Oskar Liebler ho scoperto molte altre fonti di informazione sul Maharishi cristiano. Sono rapporti fatti da Sundar Singh in altre località e in altri momenti. Ho trovato molte di quelle risorse in un articolo del professor Friedrich Heiler, che aveva accesso a documenti autentici di Sadhu Sundar Singh e ad attendibili resoconti di testimoni oculari. Altre invece sono derivate da un testo che mostra estratti della biografia a cura di A. J. Appasamy, vescovo di Coimbatore, in India.6


			Il termine Maharishi è la designazione di un’autorità spirituale in India. Maha significa grande o distinto, e rishi è profeta o uomo saggio.7


			Nella nostra cultura indicheremmo un Maharishi come un grande saggio. Il Maharishi del Monte Kailash può quindi essere definito come grande profeta cristiano o saggio del Monte Kailash.
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